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Regione Puglia
Il Consigliere 

Avv. Giandiego Gatta

Prot. n°  05   /F.I.




                            Bari, lì  20/04/2020
- Sezione Informatica e Tecnica  Prot. n. 20200008076 - 375192|1 Bari -    21/04/2020
                     Al Sig. Presidente








                     del Consiglio regionale








                     S E D E 

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

OGGETTO: CONTRIBUTI STRAORDINARI IN FAVORE DELLE SCUOLE PARITARIE     PUGLIESI

Premesso che: 
· le misure di contenimento e contrasto alla diffusione del “Coronavirus”, stabilite dal Governo nazionale, hanno determinato non solo la chiusura di esercizi commerciali, artigianali, e più in generale, di quasi tutte le attività economiche, ma anche delle strutture scolastiche e universitarie del Paese;
· tra le vittime mietute dall’evento pandemico che ha colpito il tessuto socio-economico della Regione Puglia, vi sono anche le scuole paritarie, che già in periodi normali, con enormi sacrifici economici, sviluppano e portano avanti le tematiche educativo-culturali dalla scuola dell’infanzia fino alla scuola superiore secondaria, svolgendo oramai da decenni un ruolo assolutamente importante nel mondo dell’istruzione, sopperendo peraltro, in alcuni territori, anche alle lacune della scuola pubblica (intendendo, per lacune, proprio l’assenza materiale, in alcune località, della scuola statale);
Considerato che:

· fino alla scorsa legislatura, la Regione stanziava 1 milione di euro l’anno per le Scuole dell’Infanzia paritarie no profit facenti parte del Sistema Scolastico Nazionale. Da alcuni anni, invece, il contributo è stato ridotto a 800 mila euro, pari a poco più di 4 euro a bambino a fronte di una retta annuale di 2.500,00 euro; 
· nonostante la sospensione delle attività e la manifesta difficoltà da parte di moltissime famiglie di fare fronte al pagamento delle rette, principale fonte di sostentamento per la scuola paritaria - che ha indotto molti istituti persino a rinunciare alla relativa richiesta -, essi continuano a sostenere dei costi fissi: affitti, bollette, utenze dei canoni di leasing o locazione delle attrezzature, manutenzione delle strutture; 
· in questi giorni, è giunto dal Governo nazionale un trasferimento di 1.5 milioni di euro; si tratta, però, di fondi programmati nel 2019 e stanziati solo ora per ritardi burocratici;
· pertanto, nessun beneficio di natura economica diretto e/o indiretto (in favore delle famiglie) è stato previsto dalla Regione Puglia in favore delle scuole paritarie e la circostanza si appalesa ancor più grave nel momento in cui non si conosce in questo momento il futuro dell’istruzione in Italia, se cioè le attività riprenderanno il prossimo mese di settembre. In presenza di un futuro assolutamente nebuloso per il “sistema scuola” nel nostro Paese, con la manifesta impossibilità di effettuare le annuali attività di orientamento (“open day”, manifestazioni promozionali) appare, infatti, assolutamente impossibile ipotizzare una regolare ripresa delle attività;
· si rende quindi necessario, stante la straordinarietà del momento e stante la concreta possibilità che al termine della CIG in deroga, migliaia di docenti e personale amministrativo rimarranno senza lavoro, intervenire in maniera concreta con un contributo straordinario diretto alla scuola paritaria e/o un contributo straordinario indiretto in favore delle famiglie degli alunni delle predette scuole, impossibilitate, visto anche il venir meno del lavoro, a corrispondere il pagamento in favore dei propri figli, ai quali non si sarebbe più nelle condizioni di garantire la continuità didattica per il prossimo anno, il tutto in spregio ad un diritto, qual è quello allo studio, costituzionalmente garantito, ed in presenza dell’indiscusso ruolo socio-culturale da sempre svolto dalle scuole paritarie.
Tutto ciò premesso e considerato,
SI INTERROGANO

il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore regionale al Diritto allo Studio, dott. Sebastiano Leo, per sapere e conoscere:

1. Perché la Giunta regionale, dal suo insediamento, abbia deciso di ridurre il contributo annuale a favore delle scuole  paritarie, che fanno parte a pieno titolo del sistema scolastico nazionale;

2. Se la Giunta regionale sia a conoscenza della fase di profonda difficoltà che stanno attraversando tali istituti, tanto che, al termine dell’emergenza e senza un sostegno concreto, alcuni di essi potrebbero non riaprire i battenti, lasciando a casa migliaia di lavoratori pugliesi e riducendo l’offerta culturale e pedagogica alle famiglie;

3. Se la Giunta regionale intenda intervenire, attingendo al bilancio autonomo della Regione, con un contributo straordinario, e se favorevole precisandone l’entità, in favore di queste realtà.

                     Giandiego  Gatta
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